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• piroKióae od ÀimWiiiisii'taiono p a i i z a èatciarcatoVN,. . 5,; ; ! • , -piano. <:, 

Trovas i i n \ y e n d i t a prosso l 'emporio gibfnaliat iob-Hfótóó piazza V^ É,, all'édiòolu, 
; :,., al la stagiono iorroviaria a dai prlnoipaU taVabòai dal la èit tà; " ' 

Paure anlleifale 
L ' i n n o scorso, nel mese di novembre 

tillti Ifémavano — tutt i gli suio6ohi,,s' in­
tende — nell 'attesa della line del móndo 
ohe... non venne ; quest 'anno tat t i gli sbioe-
dhi dèlia poUtioa italiana, spavontiiti dal 
furbi 'óhe cercano il proprio vantaggio,, 
tremano in questi giorni per la prossima 
caduta delle istituzioni. P e r dio ! che sia^ 

.vicina,davvero una catastrofe ? E' quali 
segni l ' annunc iano? 

T— E h I — dicono i furbi agli sciocchi 
—, una bagatelltt da poco ! Nientemeno 

, ohe la: Camera dei deputati ha dato ascolto 
a Queg l i scavezzacolli dei sovversivi ed ha 
abolito due ' o rgan i massimi della g ran mao-
ohina mi l i t a re : la scuola della. Sani tà di 
Firenze per i modici dell ' esercito e i tri­
bunali di guerra . Ora, quando si tooea 
i^'arca santa, il baluardo^ contro lo'atraniero, 
l a Bcntìla della naiiionaj s i ' demoliscono le 
fond'ameirita dèlie iptituzioni, e tutto crolla! 
V No, no, anime trepide e interessate, tran-, 
q.uil,lat6vi oheinon oi'oUa niente,, iieppuro 
il -.generale Ponza di San M'artino; mi-
Bistro^ delle* gnei'ra, è neppure il iiiini 
dtero Saracco. Ija scuola dì Firenze è stata 
abolita,, perchè inutile anzi . ,dannosa, per 
consenso di tut t i , ai medici niilitari, e 
quindi ai militari; malati, e; per-di più di-
spotldi'osa'iùutilnieuté. E ' stSta quindi una 

' 'buoìia economia; della quale possono la­
mentarsi ''S''''i gro^S' papaveri; «he ingras- . 

isavfino su .quella, 8ouola,,e. quegli-ignoranti 
pheo redono l 'immobilità-' buon metodo' di 
oonsorvazibtte; 

t t r ibuh'a . l i niilitari poi è stato raocoinau-
da.to .che.sifino aboliti -^ e magari et si 

, riuscisse;!,— perchè ' è : stato riconosciuto 
.ohe i 'mi l i ta r i non sanno esser giudici se­
reni jleppiire per'òp'no^oere i reati del co­
dice militare, m.en.ohe meno per applicare 
le pene, "é meu phe •rnetiissimo per forzar 
quel codice ad applicazioni' che non gli 
competono, come s'è visto nei t r ibunal i di 
guerra del 1898. 

Dà questa abolizione, quando sarà fatta, 
.verrà; grande beneficio al l 'eserci to ohe fl-

, nirà d!essere ;una casta chiusa - e pur in-
olusainella nazioilBi del- òiii sangue mi-• 
glibl'e' si nutre , e veri 'à ' anche una forte 

V ecppoiniii, se, farà sparire ,tut,ti quegli esosi 
...avvocati, fiscali militari ohe: si: sono fin qui 
, palesati più feroci della inquisizione. . . 
1 ; 1 -. IjCii ion tu t t e ' queste pioòòlé riforme la 

ookhpàgiiib .'inilitare, ; gran piovra dei .bir 
' lanòi d'Italia, resta .pur ,sempre quaV è ; e 

1 ;i.f'iir,bi,;,i ..quali fanno , d i r e - a g l i sciocchi 
oh'-essa!è scossa, imi p a r e ' c h e si mostrino 

.1 poco 'furbi'.' Dia^tìl'ó'!' Sarebbe ben niisera 
'•'co'sa'''qàést' esercito, sé ' 'dovesse scompagi­

narsi , per cosi poco ! E s w rimane e r imarrà 
.. arigore molto tempo, per le tristi- condizioni 
.politiche dell 'Europa in generale. ' Bjso i-i-

: ; mane 'anche per le dichiarazioni di quegli 
stessi socialisti, ai quali si/vuol dare la mag-

' gior'colpa, dello, sfacelo militare, sol perchò 
oon. tu t j t i i parti t i veramente liberali do­
mandano che si spenda meno per l'esercito, 

- il quale costa più di quel che può sop­
portare la nazione e più anche di quel che 
gli può bisognare. 

. E d è per questo ohe quei-furbi gridano 
o g g i : — Non toccate all'esercito ! ; ^ - per­
c h è ' t e m o n o ' c h e si venga prèsto sul serio 
alla riduzione delle spese' mili tari . . Questa 
sarà la gran prova del valore dei pai'titi 
estremi alla Camera e nel paese ; da ossa: 
il popolo giudicherà chi veramente cerca 
il bene di lui. Didimo 

Ogni diritto non è olio il fratto di un dovoea 
compittlo.i Uansini 

Panem nostrum 
Nei giorni scorsi un tal Nuvoli, inge­

gnerà (lucii.t' non lucendo) scrisse,, ^u uri 
feiornale d i . Torino, parecchi periodi di 
oaWva' prosa protezionistica in favof^e; del • 
dazio g(ii graild. Egl i sosteneva l a hboes-. 
sita ; di ijjiilervarlo allo scopo di impedi re ; 
ohe «ci cCnsumai^ori italiani possano éasera ; 
dti uri rncKéutò all 'altro obbligati, a ' p a - : 
gare dei prea.j i ir i igréveJibili da uria òoa-

- liziòrie estera. » ' . : 

Aggiungeva^an.He, a sollievo dei donsn-; 
inatori itahatti, eh; « là protezione da-, 
ziarìa pel .grano non j^^us di gran, danno-
ai oousumaton, perche, qy^^^io- i ip^^^zo: 
venga troptiò a sabre, -i (jovertto nixò 
seiripre inbdèràrlb,' dimiriueUg jj (J^jjio. , ; 

Edoardo Q-iretti ha..ponfuta.:> brUlanÉeJ ' 
men te , ' e con la .seDipliojtà di '^irmn .ohe-
gli e consueta e, ohe dimostra-ooiii i j ^ y g j : 
rità non , abbia, bisogno f i 'e rpelh p-« se^-
durre, ha stritolato le , povere, ed uiv^g. ; 
avvisaglie del .protezionismo, . oatcìnffatuj: 
da patriottico ed umani ta r io . . , 

dome si può consolare il opritribuenta ' 
italiano, il quale ,(e qiò. è squisita.mp(lte di-

' mostrato dalle ; s.tiìtistìcho), si è rido.tto, ad 
ixà minimum d i consumo inferip.ra. allo 
niedie dei paesi civili, avvertendolo ohe 
per avveutura questo minimum potrebbe ' 
èssere ridotto dalle manqvre. ipotetiche 
future di speculatori, r iuni t i in un , sinda­
cato affamatore ? 
: E;jben,:yero che gli uomini, deliberati a 
sfruttare, il. proprio prossimo sino all 'as­
surdo, oltreché sino al delitto, esistono, è 
vero che una guerra internazionale po­
trebbe rendere sa : non impossibile il tra-' 
spor to .di grano da neutr i e belligeranti , 
per: lo meno facile questo , rincaro artifi­
cioso., ma : ciò non depone-contro alla li­
bertà degli ' scambi, - ciò è argomento di 
condanna dei conflitti- armat i t r a i popoli. 
E del resto, come osserva . il Q-irettiì per­
chè; si. potesse, ritenere valido ed efficace e 
sincero il timore dal futuro, bisognerebbe 
dare le ragioni di questa s t rana jcontrad-. 
dizione::- Se i difensori del; dazio sul grano 
credono avveràbile una coalizione interna­
zionale, su un grande mercato aperto, 
quale può essere il mercato del mondo, 
come mai vivono così tranquilli sonni 
sulle coalizioni possibili e già in atto tra 
pochi produttori, entro un mercato, chiuso 
agli sbocchi dalla iniquità dei balzelli ? 

S 'aggiunga- ' ohe ove l ' I t a l i a riuscisse a 
mantenere anche in regime di libero ' 
scambio, la produzione odierna, la nostr» 
dotnanda di grano da l l ' e s t e ro sarebbe-; del 

.18 per cento sul fabbisogno generale, e 
.questo rapporto.ci r ivela .come l'estero non 
; potrebbe condurre in tròppo^ maggiore ri­
strettezza la popolazione italiana. ..La oori-
sèr-yazione dell 'odiemo prodotto è detta, e 
con , quanto disinteresse ognuno intende-
inapossibile dagli; agrari e dai loro fedelis, 
simr seCiVi teorici, ma l'afférmazione i non 
ha alcun fondamento positivo e. indistrug-
gibile,. Può ppnoedersi phe l ' I t a l i a ; non sia • 
X'Mrìia pqrenS, ; di cui. in , tu t te le. .-frasi 
fattp deli; ingenuità,.dai politici- di seriti-

",menti ; .non.è negabile che pggi .nella -no­
s t ra p.atria sono coltiyatp;- a gratto taiire 
ohe si rivolgerebbero ad a l t re , colture, ,se 
i l premio del dazio protet tore non aumen­
tasse, la o/WwMft de l l ' a t tua le ooltivazione ; 
ma; è, a,l,trettanto ce r to , ed assodato -in 
quelle cifre ohe non sono'; opinioni, che la 
coltura odierna a grano è estensiva, pigra, 
egoistica, artificiale,' accidiosa. 

I nostri agricoltori riposano sulla cer­
tezza della tarilfa protettrice, e questa so­
prarendi ta di classe, ohe, i l Governo dà 
per ragioni politiche, ha l'eifetto mater ia le 
di rendere meno agile e pronto il genio 
riazionale, mentr^ anche colpisce il carat­
tere, la .dignità, '1 ' indipeiidenza dei citta­
dini , ,phe di'^ide in categorie qomba,ttentisi 
per. l','inoonpiUabilità degli interessi. , 

Ult ima ..conseguenza, non ; trascurabile : 
r italiano ripn mangia come gli sarebbe 
necessario per essere sano di corpo e di-

• mente. Qui l ' in iqui tà tocca il grottesco e 
fa che certa gente da divoratrice dei pro­
pri simili diventi antofaga. 

Kesta l'altra pbbiezione dei protezionisti. 
Perchè combattere il dazio del . grano, 
quando si sa ohe il Governo si riserva di 

•abolir loi 'ae ' i l prezzo del grano si fàooia 
soverohiairieute alto ? 
' L'Obbiezione ha tut to ' il valore di una 
confessione involontaria, essa rivela ohe il 
balzello htt una funzione transitoria, poli­
tica, non radice nella giustizia. ' 
. .D 'a l t ra par te la facoltà data ài Govèrno 
di' abolire un dazio riùn è elementq d i ' t e n e , 
ma pericolo interno e sOoriPio bcoriomico. 
Essa serve a ' rendere- incpl'tp il prezzo dei 
grani e si effettua, sempre, allorché o troppo 
tardij allorché i produttori - lianiiO mòno a 

;t6merP la concorrenza dall'estei-ho, ttUorcluV 
i l -g rano è già eoarao. In q u o ! punto là 
misura governat iva è poco eflioace sooial-
nienta, e sembra ai governanti coriceBsionè 
paurosa; non atto di solidarietà affettuosa. 
'Tan to sembra, ohe le vie rufnoreggiàrio, le 
nittùi oorrOno'ai sassi e le primavere fiori-

L^corio'ool sttrigue. ' - -• 
fi <'Quousque tandem?,.ì,. S'ignoi;*;'' • ' ' 

;.-,";-Ài'-.- -K>ir"Oi3osi-to l 
; , .Si ,- lagge sui giornali, quotidiani che il-
Oóiisiglip .diretljivp dairÀ.ssooiazione libe-

:-lp iif}pnarc.hioa,!,di Sesto- .Eioreutiuo, col-
7^1 dell' pn. Poscotti, .in seguito al le pa-

' w " J'pnunoiate alla . C a m e r a da quel de-
pn.tiiti) -Qoiajlijtaisuiijmptodì ; elettorali!chi 
;ll 'GovBV.,. 
li.bera-va di' 

usa riell'.Italia.meridionale, de-
nDeri|ya cu -j.^g a l ,E , ; , Commissario di-
- N W P k ' l . ^ e b e f l t e , telegramma.; . , 

V.iqBairnniS'Xua "'z,,'':*''''"''"*» •''»?"'.̂ '»,'?''t° '̂̂ ^^ 
frasi iicbn'sulte non *&»• e™*?" fom italiano che 
ralo roonardiica di SefS??,'?»' A99'!0.ia'/4ono. ibo-
maggio-patrlottioUe uouol.f'"',™*'"'' ''™<'?"'l'' °-
tosta bontfo mstnaazlo'ni i'!? . . T f °«"'"^''„1"'?-. 
Firenze. o i-ospirigendo .sdogaAl" •'«™.™!''»«"' 
dìo separàtisto a jnonopolio i n t » » ' " ^«S'. ' ' '« '""-
luta noi vostro nomo Napoli 'a^.V^mmP-h.oi^-
dionali. „ . - , : - .- ->;'-- - ' " --wmoie mon-

A .questo, te legramma ' l 1^' P^'Aiggario 
del Gomrine di Napoli', ha rispostt/s , ,'__ 
guentp' ; ; ,;, • ''' -;, 
" Consi</lit> direttivo: Asaoclazlone Uharale monan , 

Stinto Fiorentino '^- i 
" Napoli troppo alta por óBaóro raggiùriba di'' 

sconaìdorate parole, contro' cui le 'Signorie Loro 
mosse da patriottico-senfciinOntouobilraonto prote­
stano, ringrazia doUa dimosti'azloiio di leale fra­
ternità. ' • . 

" TI Ji. Cfìmmissdrio straordinario ,, 

Non è commovente tut to ques to? ' j 
Orbene, ohe ha detto l'on. Pescetti i? H a 

detto ciò ohe tu t t i sanno, ohe tut t i riop-
uosoono vero e che solo la più- stupida 
malafede può negare. • 

H a detto, o meglio,-.ha r ipetuto ciò. ohe 
eoa frasi ben .p iù roventi dissero e Boris­
sero moderati della più bell 'acqua. 

Ne volete una prova? Senti te ciò che; 
scriveva la crispina ed ultra conservatrice 
Perseeeranza di Milano in un utimero del 
novetnbre dell 'anno scórso : 

" I l govovno,'trovando noi Sto/.zogiorno. un TO6S0 
anoora-più impreparato del Sottontrione alla libertà 
parlamentare, so ne è fatta una base- por crearsi 
una maggioranza, diremo cosi, spagnolosoa. DI qui 
una-apa.yont.o.sa corruzione poUticacho ha- imiui-
nàta tutta la'vita pubbiiéa.dol pueso, b cho, allon­
tana dai pubblici ufHoi tanti p tanti di'(|uégli 

' uomini.d'ingegno;e di carattoce di cai-abbonda il 
Aitale suolb dol^ozzogiorno italiano., , .-; ; 

L'on, Pesc t t t i 'ha detto moltoj' riia riiolto 
meno. .'.1 -, ;' ' - '- ;' 

;Volete u n ' a l t r a prova ? Senti te ciò ohe 
scrisse un arino fa sul iGfarri'e^e della ' serd, 
giornale; d 'ord ine se- vó n ' h a Uno, quella 
bru t ta faccia del basilisco Torraoa : ' 

"'31 Governo prima'dell'allargaiuonto del voto, 
poteva/«r(; le elozloni molto mono-di come ;ha 
potuto farlo dopo. „ 

Con che si dimostra ohe nel Regno d' 1-
talia le elezioni non le fa il paese, ma il 
Governo; ohe il Governo in I tal ia si ap­
poggia su maggioranze artificiali, illegit­
time, nate dalla corruzione, e che chi par la 
a nome di queste maggioranze e lo invoca 
a giustificazione dell' opera governativa, 
quando non è un perfetto imbecille, è un 
briccone che si piglia beffe di ohi l'a­
scolta. 

Eppure , malgrado tut to ciò, malgrado 
ohe . le : parole dal Pesoetti siano l'eoo di 
una verità dolorosa ma incontrastabile, se 
ne coglie l'occasione per dir corna di lui, 
dei sovversivi, eoe, e per bestemmiare di 
l ìoma intangibile e di unità di patria,>a 
profitto esclusivo di un- part i to, oHe'riuntìgà' 
Eoma finché la paura dellb.''rivoluzione rion 
lo ooatriaso ad entrarvi . 

L3 fflMp i Mesi e i i t t 
Quando noi moiHi ci tei!&))io;'^?tta:t'diro 

che.r iè gli; uomini d ' o rd ine -riè'' quel l i d i 
stola oi hanno divorato. Ea t to questo pràftm-
bolo, r i torno tra i Viventi. 

I l inotto d?ordiùo dei ' reazionari è;questo ; 
« Jf'orcaioU di tutti i paesi Unitèol' p o r 
mettere la museruola ai ' maestri ,- i";C[uali • 
non devono assurgere alla 'd igni tà ' "d i es­
seri pensant i , -ma devono i*às'8égiÌBrài ' a d 
essere macchina por far a t ìupla»: ' 

Si è molto parlato dei riliserì ; s t ipendi 
dei .maestri -'eleinèntarii ma' mólto più si 
dovrebbe par lare ' de l l ' avvi l imento ; mora le 
in cui sono tenuti g ì ' i n s e g n a n t i ' i n rnolt i 
pomurii.• P e r annue l i re '760'(nòti óoMpi-esa 
la t ra t tenuta pel ••famigerato 'tóonttì J)en-
sióui), i maestri: dovrebbero, oridè'ftpiiagare 
i voti degli uomini id'0rdine,'pro8titttii-8Ì al 
potere, r inunciare al'pt'OpHó' w:'é' t'asse­
gnarsi alla solita roi«K«e ' c h e ' r i d u c e ' l 'e­
ducatore al livello di quegl i ' ,tì6hitivi co­
strett i a far girare t u t t o il 'gió'riio'Uria pe ­
sante pietra' per macinare il granb." i o g l i o t e 
al maestro la, libertà', -avrete uri' itìèètie-
ran te ; ;da teg l i la- libertà^ "cioè'' V'OsHigono 
della scuola, peròhò ne è' l'-eleiiieritó'Vitale, 
avrete l 'educatore. -Educare vuol dire 'e'rÀan-
oipare.... Guer ra all ' ignoranza,- guèr ra ' ' à i la 
superstizione,, -guerra olio s f ru t t amento ; 
guerra , insomma alla' BPhiavitù ' intel let tuale, 
morale ed econòmica : ijnesto 'dovrebbe' es­
sere il p rogramma ' educativo ideile scuole 
elementari-; questa l a m i s a i o n e ' d e i m a e s t r o , 
il quale deve formare dogli uóriilhi, "non 
automi e pecore della- m'andrà' ol-erioo-mo-
derata. : :- -, - ; , ; •'-' -, ;' -"' -•';'• 
; ; I n Italia; invece,i'ohi' dalla "è'àttBdrà''l!>an-
disoe la ve r i t à - ò vilipeso -'e-' oàlpebtato ; 
mentre chi sa ment i re o simulare, é sà'iao-
oendere una oandala à dio è-urià'ài diavolo 
è sempre in grazia... dei p r e t i ' e di'chì,-6ien 
lorò . i l sacco;; ; . : : - - - - - ; - • '••Osu'iàh. 

; GIAMBATTISTA ' BOSDABl'; 

J j -nn ; al tro ; del 'vecchio - glói'ioso trianipolo 
, ' j jniano o h e è ^oom'pàraó in questi giorni, 
(jnygOatei 'Bosdari, depu tà tP di 'Anòcina, 
era un'•• ,̂ P'^^ ^o l ' e il deplpratissimo El ia , 
mai si saf''^''^'.**»™"n'>'no'v iritegrtì, Pha 
morte lasc ì l?-P '« , f ' " »"«•, viltà.;_E'là sua 
Sinistra, iasoitS '^""•° J ^ o ' o n e l l ' E s t r e m a 
nellftivita poUti1.:^a?'°-"'el Par lamento e 

.passano gli e le ta^J?? ' ' - " ' 
.floatituirlo e rendere? Arioòrià degnamari te 
p e r d i t a .del valoroso d » " ° i p amaraj la 

. ; , . , : . . ; . - , . . . ; . i t to i -epnbbl ioano . 

CROI m , GITTRij; 
" Sunt laorimae rerunrt „ 

e è qualóosft d i ' -'tràgico 'negl i li V: 
sfoghi del giornale ..^i'refip .,,da t Is idòl ' ..;' 
tanto che, ad onta deUa njeiteria propizi*. 
e della a l légra provpcàfeióJÌB,' ci è quasi 
tolta la voglia di sbherKftrèl E il. monologo 
di A m l e t o : essere o non essere ; è i\ gr ido 
del .nauf rago od il guaito di, ;UILJ povero 

'cane preso , a pedate ? 01iis§a,r.^,dpr^p;,si 
t rat ta di''qiialche,opsu, di mpltg 'gr:av,e,,,,, 

'B',se'','rioi, a questo, puntò, , ci, troyi.amo 
di fronte'; al misero Isidoro, sparàtjte ,la,.u^l-

, timo ''caifluco^, por chiamar .gente,, , ^epor 
liiamó le' armi e oi dichiariamp .vinti 
dalla pietà. 

Chi può pretendere, d ' a l t ronde , che ce 
la pigliamo ancora con lui, che , domani 
può o^Sere nostro amico se l'assedio a qual­
che giornale radicale, o repubblicano o so­
cialista gli rioscirà meno sfortunato di 
quello che mosso al Gazzettino di "Venezia 
prima di prendere il posto ohe fu di Pac i ­
fico Valussi ? Coraggio e buona, fortuna ! 

* * 
Gli altri signori del Gh'colo monarchico 

B della carta asciugante, non vogliono fare 
quello ohe abbiano loro suggerito ' puf ' sa­
pendo ohe il nostro gerente si t roverebbe 
al-sicuro come quello della Propaganda 
di Napoli. ' 

Gontenti loro,,,, ooìitenti tutti ! 

Noi compiangiamo gli uomini «ho non sanno la. 
verità, ma disprozaiamo coloro olio, sapendola, non 
osano dirla. Mauini 
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i i trt&tìaroìiicó a'''<*P '̂'a« I 
: Si sa ; siamo noi (Juelli ohe vogliainq 

&r entrare la politica dappertuttOi 
Infatti nell'altinio numero del Pae«, a 

{jroposSto dèlie eitóiòniopniineroiaii, noi B'' 
sprimevanió aempliòemente il desiderio ohe 
la soeltà dei candidati ei fòsse • fatta fra 
persoàe yefamentò 'adatta' a ; coprire, niia, 
Carica « Jìon solo di : parata, tda òhe sapes. 
séro bon oognizioue e oompèteiiza- trattare 
le svariate qneatiom di cui la Oamera di 
oomineróio dovrebbe seriamente occuparsi »,. 

E déplóii'avaino oboi anche questa vo\ta 
la: partigianeria politica avesse «•'"afe il 

' stìpravvenfc- nella' oompilaKione dell' unica 
lista proposta agli elettori. 

Néséhtt accénno dà parte nostra, nessuba 
indiòazione di candidati locali, nessun fer­
vorino ; anzi della Camera di commercio 
dicemmo: «lasciamola fossilizzarsi, » che, 
in buon volgare, vuol dire asteniamoci dal 

. voto. 
, Con tutto ciò il nòstro amico Emilio 
Pico raccolse 130 voti, cosa nient'affatto 
strana anche senza presentazione e senza 
fervorini, .per un consigliere comunale, ex 
assessore ai tldlne, noto simpaticamente 
in tutta la provincia, oltre ohe per com­
petenza commerciale, per essere' attivo e 
diligente segretario, dell'Alpina, una delle 

, :piil serie lOd importanti fra .le nostre asso­
ciazioni per èsser stato consultato più volte 
dalla stessa Oamera di commercio in que-
stipni doganali, di trasporti eoo. , 
; Ebbene, ohi lo crederebbe ? Qìiello di 

Emilio Pico, per;l'organo del circolo dei 
. giovani monaróhioi, è stato, il fiasco « unico 
e Véro e grande». 

yicavers», nessuno si aoóorse da!!'inter­
vento 4el Oiroolomonarohioo nelle elezioni 
di domenióa ; non un manifesto, non una 
conferenza in pubblico.... Perchè non bi­
sogna dimenticarlo, il circolo suddetto, ci 
dice i! Giornale di Udine «seguendo oou 
lodevole e assai ,promettente operosità, il 
criterio veramente democratico ohe le lòtte 
per la pubblica cosa debbano farei iu pub-

. oiioo,. è entrato . nella v ita cittadina còme 
strumento di ordine e di progresso » — Si 
salvi ohi può, ! -—Ed .è entrato perchè «si 
Sapeva ohe i radicali tentavano qualche 

.sorpresa....» 
Ah! preziosa confessione; le nostre &eto 

tioires hanno paura anche dei fucili aca-. 
riqhi quando sono in mano dei radicali! 
., OoTaggio,. figUoUi Non è niente, tutto 

passato,.... ' • ' , ' • • 
, , I radicali avrebbero voluto vedere un 

, manifestino dei giovani monarchici e sen­
tire uua conferenza in pubblico, : giacché 
fanno tutto aWaperto. 

Dunque còme avvenne questo intervento 
all'aperto ,dèi circolo ;monar(5hloò? T- Ecco, 
qha. — Il sabato, alla vigilia delle elezio: 
i giovani raonarohiòi mandarono, una 
ooTare ^otójzra/a^O ad alcuni sozi,^^^' 
.dubitali (tanto è vero ohe di queU^°'™°' 
lari,.ne, abbiamo anche noi) pojff''''''.^ 
nemméno a stampa! 

Eccola : I 

Cimo LMraie costltuiliiialg 

U D I N 

Pragy** ' " " ' Signore, 

Mi é>^ '^''''ompàffnare alla S^V. 
nei nomi che Le raeooman-
'.r la 'nomina dei Consiglieri 

Camerai di. Commèrcio, 
perfetta osservanza. 

Udinei 1 dioerobi-a 1900. • 
• p. Il Preaiàente dfìUa Sez. Il' 

Girolamo Pittlni 

E la lista..i,.. è quella dell'Associazione 
dei commercianti (!!) òhe contiene anche i 
nomi dei signori liaccBin G-iuseppe e Bert 
Ernesto; il primo riuscito capo-lista, riu­
scito il Bert, e riuscito il Brunetti, non 
compreso in detta lista, ma portato nella 

::sotfciepoiidenza provinciale del Paese dagli 
: amici nostri di Carnia, 

E ' t u t t i e tre questi riusciti non sono 
ineorivibili a! Circolo dei giovani mona­
rchici !.... 

E questa è la vittoria dei baldi giovani I 

Voci del pubblico. 
Una classificazione. 

01 scrivono : 
Caro Direttore, 

Quel socialista (?) non clericale che trova 
oapitallbà. Bulle colonne del Giornale di U-
dine per classificare l'amico Emilio Pico, 
se non è un cretino dev'essere un fratello 
dei venerabili Francesco Orispi e compagni. 

Tanto par la veritèt. Un tale. 

A.1VIA.ÉIO Ì>""ui>irsfia3 
y«di awtao in (guaita pagina 

Consiglio Comunale. 
Ieri sera si radunò di ntiovo il lOonsigliò 

Gòtnhnttìe per continuare la disòussione : 
dell'ordine del,giofnò, lasolàtii in .sospeso: 
ièri 1' Mtrò',&pb ' l'ampia trattazione del,; 
Bégolamento , scolastico, ; M 
, :V Sull'erogazione del lascito Tullio: è: Toppo ° 
parili primo il oohsigliere Pévisdiii, aìxé: 
sostenne'non doversi devolverlo nemmeno' 
in parte alla refezione sbblastìoa, ma piut­
tosto all'erezione di un ospizio pei :orónioi. 
Espose anzi: a questo ;propositO. un suo 
piano molto particolareggiato, sedendo il 
qtuale l'oépizio potrebbe subito ottenersi 
coi capitali dispoiiibili senza attendere circa 
un trentennio (come sembra sia nel con­
cetto della Giunta), durante il qual periodo 
i poveri cronici avrebbero campo di, morire 
chissà, quante volte. 

Eispose l'assessore Schiaoi, etti replicò 
il consigliere FranoeschiniSj convenendo 
perfettamente nelle idee del consiglière 
Pèrisgini, specie in quella parte ohe ri­
guarda la refezione scolastica; aggiungendo 
ohe dopo le . dichiarazioni dell' assessore^ 
Schiavi, ohe hahno un' impronta esolnei-
vameute conservatrice, si rendeva neces­
saria anche in questa- questione una. netta 

.divisione della democrazia dal partito mo­
derato, il quale,, non volendo cedere e com­
prendere le esigenze nuòve ed i diritti dei 
meno abbienti, si isola e contende inutil­
mente la inevitabile via del prograsso delle 
idee. Da ciò trae argomento. per dedurre 
che le due correnti dèi nostro Gonsiglio 
comunale sono per concetti e per finalità . 
cosi opposte e cosi inconciliabili, che solo ili 
voto dèi òittadiui liberi può raatarle, sce­
gliendo o: la via del progresso, 0 quella 
oouBervatrioe del passato. 

«La refezione scolàstica (dice l'oraforeO/ 
deve essere un obbligo del Comune, n̂ A 
una beneficènza che si può ritogliere qw^do 
si vuole. » # 

E citò l'esèmpio del Consiglio .«''**'.aiale 
di Vercelli, composto di consej|Mòri, ohe 
accolse questo concetto, per dtfostrare che 
non si tratta di una misura |.f>BÌ sovversiva, 
come sembrarla considerine' moderati udi­
nesi, sebbene l'oratore rji^'i'liohi al partito 
socialista la p a t e r n i ^ î eU' iniziati^a di 
questa nòbile istitusrf^*-

Fini pròponenda^" seguente, ordine del 
giorno C<jui si «fÒ°'à anche Perissini) e 
sul quale dotì^™* '* votazione per appèllo 
nominale, 'j^ 

^pàomn DEC GIORNO 
,.io comunale dì Udine, affermaudo .09-
inoveato all'obbligo doU! istraaioaii pri-

focnìve agli aluQai poveri 1 mezzi di all-
iaaione pei* porli in grado di profittare dell'ì-

iùioaB con vantaggio, loro e del Oomuae ; 
l'itenuto perciò che la refezione acoìaafcioa deve, 

conaiderarsi come luuzione del Gomune iu qiianto 
essa è un pi'ovvsdimanfeo oKe integra 1'adempi-
mento dell'obbligo del Comune afeesao per l'educa-
zione popolare ; 

ritenuto che le rendite del Legato Tullio si de­
vono e si possono devolvere solamente a scopo di 
beneficenza a favore dei pòveri ; 

ritenuto che sarebbe violare la volontà del tê  
statore convertendo le dette rendite ad utilità di 
una delie funaionì obbligatòrie del Oomunò qual'è 
quella del mantenimento degli aluiiui ohe freqneu-
tauo la scuola 

delibera 
che la refezione scolastica deve essere dal;a col 
prelevo dei fondi del bilancio' nella misura più 
larga possibile, e sospende per l'anno in corso, 
per le apeoiaii condÌKioni in cui il Legato TiiUio 
ai trova, ogni deliberazione sul modo eoi quale lo 
rendite devono venire devolute. 

Risposero si ; , 
Bosetti, Oomenoiui,, Oucohini, d'Odorloo, 

Frauoeschinis, Franzoiini, Minisini, Peris­
sini, Pico, Pignat,, Salvadori, Sandri F. L., 
.Sandri P. , 

Bisposero no ; ' 
Antonini, Beltrame^ Bergagna, Billia, 

Disnaa, Griacomelli, ,Maroovieh, Maaou, di 
Pranjpero, Eubihi, Schiavi, ,Spezzotti,'di' 
Trento, Yatri. 

li ' ordine del giorno Pranoeschinis è re­
spinto con voti 14 contro l3 . 

Alla proclamazione del voto scoppiarono 
vive proteste nel pubblico, dirette speoial-
msnte contro il consigliere Beltrame, che, 
eletto mediante i voti dei partiti popolari, 
vota ora contro di essi a'favore della Giunta 
moderata. 

Le grida di dimettetevi I sì ripeterono 
più volte insieme alle altre pure ripetute 
di «ci vedremo alte urne, abbasso il « Gior­
nale di Udine! » eoe, mentre la sala, per 
ordine del Sindaco, veniva sgombrata. 

Fuori, nell' antisala, continuarono per 
molto tempo le proteste del pubblico ed 
anche sotto la loggia vi furono delle di­
mostrazioni analoghe. 

Sulla interpellanza presentata, dai consi­
glieri Peoile, Franzoiini e Comenoini ; « Se 
la onorevole Giunta non creda ohe, di 
fronte all'opinione largamsnte manifestata 
dalla cittadinanza circa l'operato della Com­
missione del oeusimento sulla scelta dei 
nomi delle nuove vie, sia da riprendere in 
eaame l'argomentO) « parlò per primo (SB" 

«andò «esenta li Senatore . Peoile) il óonsi-., 
gliere; prof. Franzolinij il quale; ricordò 
come l'opinione pubbliòa e la stampa ab­
biano fatto una crìtica a fondo delle pro­
poste della .Commissione per il òéttsimgint^^; 
";'\Basandfl'ii''pol;£Jil!a.^léggfl''Sd: alle .tìiisa^i| 
: tndinls il *i|raniÒl|fii' M^endìòòlil dir|jto'df|* 
'OoiatógliòjStièSiaMè di proutì8|iarSÌi;ij& aK; 
'gonjBhWìtfcirne .siifece da •nlpn;' altre •OòtÉi 
casìimi, e'^lòmerfèèerò:». Mffiinoi'WPidbvttjS 
eoo; Oonohiose quindi per la necessità: ohe 
la Commissione, ritorni : sul suo .operato,, .e 
.propóse un ordine del giorno in Questo 
senso; e peirohè le nuove deli Beraziohi,della 
Oòiiiihlssionè siano portate al Consiglio co­
munale. 

Il eons. prof. Comenoini disse ohe i cri­
teri della Commissione non corrispondono 
né, sotto l'aspetto movale, né sotto quello 
educativo. Inoltre dal momento ohe la nu­
merazione delle case è sottoposta all' ap­
provazione del Consiglio Comunale, .tanto 
più deve esserne la denominazione delle vie. 
EileVa, ohe la Commissióne fece ommissioni 
ed: ammissioni non giustificate; i benefat­
tori si ricordino con lapidi, ma per le vie 
siano scelti i nomi di quel»! ohe si resero 
benemeriti della patria per valore, per 
opere d'ingegno, eoo, ,, 

Dunque alla Commissione sia traooiata 
altra Via, che a faoditare la concordia degli 
ànimi, includa il;tiome di Felice Cavallotti 
il lUftle nel o»|hpo delle lettere, contro lo 
straniero, coltro le epidemie e contro la 
oorrtjzionejst rese veramente benemerito. 
É vero # e il suo non è nome di fede or-
todosssj ma va ricordato ohe a Udina o'ò 
una *ia Mazzini. 

jt?arlarono ancora in favore di questi oon-
se'tti e con efficacia i oousigUéri Frauce-

Àchinis, F. L. Sandri e P,, Sandri, e manco 
a dirlo, contro, l'assessore Marcovioh,ed il 
oons. Billia. 

L'assessore Schiavi fu un po' rimeséivo; 
egli disse •. dal momento ohe il Consiglio 
comunale può sull'argomento emettere le 
sue deliberazioni, i-imettiamo la cosa alla 
Commissione, ed il Consiglio farà dopo 
quello ohe vorrà. 

L'assessore Maroovioh si dichiarò dispo­
sto di accedere alla domanda del opusigliar 
Pranoeschinis, che cioè la Giùnta dica alla 
Commissione ohe in Consigliò fu proposto 
il noma di Felice Cavallotti ' per la deno­
minazione ' di una via., 

I l Sindaco dichiarò invece . che la 
Giunta accettava la: prima parte dell'or­
dine del giorno Franzolini-Oomencini, per­
chè la Cammissione ritorni sull'argomento, 
non la seconda parte perchè vengano por­
tate al Consiglio comunale le sue proposte. 

La prima parte viene votata ad unani­
mità; la seconda fu respinta con 15 «0 
e l'i si. 

Bisposero MO : Antonini, Beltrame, Ber­
gagna, Billia, Capellani, Disuan, Giacomelli, 
Maroovioh, Mason, di Prampero, Bubini, 
Schiavi, Spezzotti, di Trento, Vatri. 

Bisposero si : Bosetti, Comenoini, Oao-
ohini, Francesohinis, Franzoiini, d'Odori co, 
Perissini,. Pico, Pignat, Salvadori, S<iadi-i 
F. L„ Sandri P. 

Per la refezione scolastica. 
Quando'in Italia, per la prima volta, i 

socialisti insorsero a domandare la refe­
zione scolastica, i preti, perchè più a con­
tatto delle fonti della eosbisiiza proletaria, 
dissero ohe in questa domanda non v'era 
niente di nuovo, ohe bastava entrare in 
uno liei loro istituiti doye;la carità— que­
sta dolce parola — apportava i suoi frutti, 
per convincersi che r istituzione era cosa 
attuata da molti anni. E il partito mode-
derato dinanzi all'agitazione che ingros­
sava per^ l'appoggio d i . ogni parte della 
democrazia, non potendo valersi del pas­
sato, rivaleggiava coi clericali istituendo 
dei patronati scolastici, cui ogni' persona 
di cuore dove va : portare- l'obolo a prò' 'lei 
piccoli diseredati dalla fortuna. Cosi 1» ca­
rità sotto l'aspetto di benefioeuza occulta 
voleva battere in breccia la democratica 
pretesa dei sovversivi, con doppio van­
taggio degli nomini di parte, ai quali ar­
rideva una vittoria sulla compagine demo­
cratica, mentre rimaneva aperta l'arena 
alle loro gare altruiste, 

Senonohè — oocaa sempre del resto — 
queste rosee idealità della borghesia fecero 
bancarotta ; la beneficenza massonica, cle­
ricale, liberale, si trovò impotente davanti 
ai bisogni. Le tasche dei benefattori presto 
si chiusero, il sentimento ohe dovea esser 
duraturo si sciòlse come nebbia al sole e 1 
comitati si trovarono privi d' appoggio, 
senza mezzi, solo forniti della buona vo­
lontà di poche persone, le quali sonò 00-
Btrette a rioonoscere la mancanza di ca­
rità, di filantropia nel propri concittadini. 
Còsi la generosità dei privati ancora una 
volta si mostrò inadeguata al fine ad onta 
della diligente e paziente attività di ta­
luno ohe ~ non sappiamo con quanta di-
|ait4 pei povwi funoiulU — buseava alle 

pòrte à'ishièderè, pai-: aUVi' ciò ohe ,|pér «è 
non avrebbe, ,oàató'domandare.! -, 
• ,]^:ilft^il»frKÌòne .soolattìoa è un%; carità 
o f̂fff didiif;? Noi non lliniamo '"dì, affer-
ta | f t , ch'i^Hiti,: diritto. • M;iiìeoòon^jlr''dimo-
'si^ifinellil' '' , | l i | ' '• , -llli,,'. 

La leg^Soomunale aH^Irt.' 17B|fiòhiara 
^ obbligapiiè le spese psfl'Ì3trtì||ÒkeVele-
mentare I l l jdne sessi » M a lég^SfCasati 
all'art. 8#'i&lla istruzioiÌè*ttefflSirtSW'pub. 
blioa e gratni|a, ne incarica 1 Comuni in 
proporzióne d'elle' loro facoltà è secondo i 
bisogni dei loro abitanti. Ora la refezione 
scolastica è senza dubbio uria-'Spesa' per 
1' istruzione che deve appartenere al Co­
mune. • , • 1 ,, „ ,. -'. 

Sé l'istruzione èfper legge ,obbligatoria, 
bisogna pure ohe una tale obbligatorietà 
sìa possibile e giusta ;,e,perohè,tutti.i fan­
ciulli possano frequentare le lezioni è ne-

. cessano assicurare loro oh modesto alimento. 
L'obbligatorietà porta di consegaetiza il 
diritto alla refez one; negare questo diritto 
sarebbe, dare una patente d'asinità alilegi-
slatore ohe ha stabilito una norma tassa­
tiva mentre doveva sapere ohe una '"lo 
disposizione non poteva esser rispettata con 
le esigenze della vita. 

, Si danno pure i libri, i quaderni-eco. si 
mantengono i maestri ; e perchè, domando 
io, non ai dovrebbero.:nutrire, i fanciulli 
poveri? 

Ogni cittadino deve pagare «là' tassa sul 
sangue» e affinchè pos'sa' adempiere scru­
polosamente al compito suo lo Stato lo inan-
tiene gratis, per il ,per,iodo„dl tempo dalla 
legge prescritto.. Ora aome alla obbligato­
rietà del'servizio militare corrisponde;, un 
diritto dà parte di ohi lo ,presta' a esser man­
tenuto, cosi al dovere di frequentare lè le­
zioni corrisponde il diritto dirioevere qiiel 
tanto di, oibo indispensabile pei'ohè l'istra-
zione riesca possibile e póSBÌbila , 1'allonta­
naménto dalla casa durante 1' oràrio scola-
s t i o o . ( ' ) " ' ' " ' • • •' • ' ' ' • " ' V ' ' ' ' , " ' ' ' ' • - • ' -

« Ma le' finanze del Cornane non permet­
tono una simile istituzione ». A parte, :ohe 
una volta riconosointo, l'obbligò nel Comu­
ne di provvedere, questo doyrebba, sid ogni 
costo Obbedire alla légge, noi vogliamo di­
mostrare che una tale accampata impossi­
bilità è assurda. ,,; - , 

.'Prendiamo l'ipotesi peggiori : ../ 5 1. 
Il Comune, cio.è non ha fondo.alòWno per 

la refe^ione^; caso raro,, ma ohe ; può,pre­
sentarsi. 

Noi, demooratici, ttttti non sianio Con­
trari, né potremmo, esserlo : senza' negài-e 
un elemento indispensabile ideila '.oanipà-' 
g'.ne sociale, al criterio della,tassa,qpando 
questa sia distribuita con equità: ©giusti­
zia. Ma non basta oliè una tassa sia sta­
bilita, bisogna ancóra' ch'essa dia'il'màési-
mo, edonistico collettivo possibile, ' vale a 
dire, ohe arrechi una tale utilità .da supe­
rare il profitto che potrebbe,ottenere dàisè 
ciascun cittadino. , ' ','.;, .-.,.:, 

Un tale balzello potrebbe sambrare anti­
popolare ma sarebbej perchè fondato sui 
criteri della giustizia e dell'utilità, eminen­
temente democratico. . , 

Scompare cosi, anche nei casi, eccezionali, 
l'ostacolo ohe parava insormontabile. I de­
trattori della refezióne scolastica — ohe . 
dovrebbe essere distribuita a tutti indi­
stintamente, perchè nna diversità di tratta­
mento nei primi anni di vita, in cui;,le im­
pressioni sono lo più oscure ma anche le 
più durature, sarebbe la, più enorme e dan­
nosa,delle ingiustizie'— hanno dimenticato 
il vantaggio generale della scoinparsa' dèl-
l'analfab.o.tismo, ohe se è gradito a : taluni, 
giacché l'incoscienza delle pause dei pròpri 
mali è elemento di (jòminio, deve essere 
combattuto da chi rioonosoendo nel benès­
sere sociale parte del proprio, è persuaso 
che tanto più una nazione è civile quanto 
più educati sono i suoi componenti. •''•' 

Tutte queste argoijiwtazioui però,-non 
persuaderanno giamriiai. i signori: monar­
óhioi ad associarsi a noi; la proposta ha 
un peccato d'origine; ècco il male. Potre­
mo ben dire ohe la beneficenza è una tassa 
volontaria la quale in vista dell'utilità do­
vrebbe rendersi .obbligatoria; essi risponde­
ranno ohe « è pericoloso voler togliere certe 
istituzióni alla beneflòenza, l'esercizio della 
quale non si può negare né si deve assolu­
tamente impedire fino a tanto ohe le ra­
zionali e progressive riforme sociali non 
abbiano portato un miglioramento dura­
turo nelle condizioni economiche generali^ 
il che equivale a dire; aspettate di arric­
chirvi e poscia il comune pròvvederà; próv^ 
vederà cioè quando i singoli non ne avranno 
più bisogno. 

Ma, funzioni la carità. Ecco l!istitnzìona 
che si vuol salvare è di questo tentativo 
di salvataggio v'è il'suo economico perctó. 

Ed ho finito; voglio però'pri.ma dì ohiu-

{') Beaiasinio ! I.'oseervaaioae è aemplioe ed in-
oonfutftljile j purché i signori moderati non oidi-
mostrmo esaere più utile l'iattazione delle acmi 
per andare w Ohia», di aa«ll« dell» manta pet 
non essara analfalìstiv (1^4,.e.} '' 



dèró'rioprdttra clie ; m e n t r e , j o ó n i u n i , l e p r o -
vinoitì è lo Statò apendòiio nilUom sopra 
milioni per mantenere gli al ienati di mente , 

:;|if'l)lzi!ii ' ^ i aitìmalàtì \bronitìij';i ; oHmlttRli, 
gente disgraziata ohe è liua sanijiiisuga 
della vitalità,; nazionale, sì nega il pane a . 
ohi domanda '^ 'égsere eduòalo per sé e:'^;pr:r 
gli 'al tr i . ' •• ' /^, 'i;,':;.'•• '•. •̂ ••.'••'••,,, '̂ ' l-'4-:i'r 

,;;,'•_, pQfdisndne; •:.•;'••,. , i',; ' ^''"'.'x 

Massime elettorali. 
Dal Qiprndle di Udine à\ ogg i : 

, « Nói siamo fré. i y e p é h i sostanìtori à i ùnft 
riforma elettorale, n o i per restriùgere il 
diritto del voto (smemorato! L<>ggere lo 
stesso giornale del giugno _ passalo !) aia, 
pei* : l;tìt;élarne la ; sinóeWtà e, per [ impedire' 
gli imbrogli partigiani nel computo d^Ue 
schede. » 

« L a g iunta delle elezioni ha dovuto .più_ 
•volte constatare le prepotenze e le BÒASÉÌ-" 
cftiiióni usate in vantaggio dai oandidttti-
pòpolari dai loro amici spadroneggianti 

, nei seggi » 
Dal verbale di votazione 3 giugno 1900, 

• "V sezione di Udine : 

(Omiaeifl) 
Presentatosi l'elettore Pr ftvisani Patrizio dì Fran­

cesco dopo aver scritto la aoheda, udoporava una 
carta aacìugànte sulla tiualo rimaneva impresso il 

' nome del candidato scritto. Alcuni elettori prosoutì 
nella sala ed i membri, dei seggio si accorsero di 
tale fatto, ed il presidente socLuastró la scheda e 
chiuse ili. uwa ; busta, la quale, oltre i i nonio del 
candidato Luigi Schiavi, portava sotto una sotto-
Bcrissione, e sulla busta jaoséro ie loro firmo gli o-
lettdrì Menifli, Gervasoni e Scampi. 

Il signor Gocoani avv. Pietro e dott. liechlor 
venoero a protestare par tale sequestro di,scheda 
unitamente ai votante. Deve aggiungersi che il 

: Pra.visaui Patrizio ebbe a dichiarare che strappò 
. la carte asciugante divenuta 11 per li ih-eperibiio-.' 

Dml Qiornale di Udine: 
; « Preghiamo 1 lettori in buona fede a 
r i leggere questo documento per siuoerarai 
perfettamente ch ' e s so non è che uno (lol 
p iù f r e g i e n t i . Innocui , jnconseguent! epl- ; 
sodi (li ogni e l ez ione . , , 

A proposito di buon senso. 
Dal Qiorno: 

Quando si pensa clie vi sono stati prefetti aaiuì, 
i quaU hanno annullata le deiiberazioni dei wuai-
cipt por le refezioni scolastiche, credendo di com­
battere il socialismo con queste piccole e disum.ane 
forme di tirannide cretina; — quando si pensa che 

: :: io amministrazioni comunali di parte conservatrice 
guardano ancora tutte con una,s|)eci6 di sgomento 
a questo ohe ornai ai ha da considerare come un 
dovere sociale olementarisaimo ; la.rìaoluziane che 

. .l'on. Lucca ila ii merito grandissimo di avere pro-
/'. pòsta al Consiglio comunale di Vercelli, venendo 

da uomini dì provata fede conservatrice, ha il va-
ldi:e di un nobile esempio, che doveva essere se-

f nalatp; ^ ' Se anche i moderati fossero .tutti e 
appertutto cosi, allora soltanto perderebbero ve­

ramente ogni teorica ragione e ogiii significato 
pi-aticQ la ;prppaganda socialista. 

Educhiamo il popolo. 
È un articolo, del nostro Dàfìng ohe 

dohbiamo r imandare al prossimo numero 
pe r mancanza di spazio e per esserci per-

' venù lo troppo tardi . 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a F e l i c e C a i V £ | j l -

l o t - f e i in Udine.. 

Somma precedente L, 779,98 
Damiani P i e t ro » 0.10 
Sambuco Fel ice j> 0.10 
Sambuco L u i g i » 0.10 
De Marco Bernardo, Maniago » 1.— 
tfn socialista della patr ia del 

prosoint to , esilarato dalla 
: letÉnra di .dr/eccftmo r e del 

Tùothar * , - . 2 0 : 
: T r a amici nella sala del Oon-

siglio : _ _ ! _ J I I : ^ 

: ., " • : - To ta l e 'L . 78L88 

te oblazioni si ricevono, dai Sig. Plinio 
Zìiliarii, Chimico • farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi -^ Farmacia S. Giorgio. 

Bizzi Vincenzo ha offerto lire 0.60 in 
morte di Eraes t in» Fant in i anziché di Pian. 
Bnriohet ta , come fu er roneamente stampato 
ne l humero preòedante. 

Cooperativa pperaia di consumo. 
Si avvertono i soci della ist i tuenda coo­

perat iva di consumo tra aperai in Udine, 
ohe gli uffici d'amministrazione delia me­
desima, siti in via del Teatro vecchio (dietro 
la chiesa della Pa r i t à ) casa co. di P r am-
pero, saranno aperti ogni aera nei giorni 
feriali dalle ore 8 ' / j ^ ' ' ^ l ^ ' 
, Appòsito incaricato riceverà domande di 

adesione e versanienti. • 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17" 
Fan te r ia eseguirà domani dalle ore 12 '/« 
alle 14 sotto la Logg ia munioipàle ; 
i . Marcia . . ; . . . . . N. N. 
a. Fantas ia suU' opera Carmen Bizet 
8. Valzer Raggio di felicità . Mattiozzi 
4, Danze delle ore « Giooowìa » PonohielU 
6, Smifci'a nell 'opera Madama 

Angot . . . . , , , Leoooq 
6, Qftlop Eeiter. > , . » . Marenoo 

M fflMOfi DMiilCOL» 
:Togllàihodal;giornftlB,UZte«ipo di Milano: 
Ija, légge snprema di'pObbh'oa'SaìIite'Bhe^^ 

og|;i si ilibatfe, t ra t ta dèlia Miatàfj'fl. LW 
tojiùte; Bd : il ciiore; di 'tìroiriìlili ..tìntiiiéhiii' e ! 
j i f c a e ' :Boli onìtorii i e l l e ìmeciiclie 'd(sài-s 
pllÉB, ai alTatìoano intorno al grave prò-: ' 
blema su ÌOUÌ! già: a r r ide la,-vittoria peftl 
mezzo delle gemali, novelle conquiste Soien-,, 
tifiche, provate omai al; orOgiuololdella p i ù ' 
Sevèra esperlmentazione. U n a nuova èra .4i , 
è ' in iz ia ta per la m a t e n ' a è la nuova teorìa 
da poco sorla, già vola sicura oOn ali pò-, 
deroae e ferme. Tu t t a la esperienza dè i -
buon tempo antico mirabilmente si adatte^ 
«Ila nuova teoria , per cui non la, lìbera,^ 
aria^ causa delle febbri intermit tent i , ma 
àpeoiali insetti sucoiator idi sangue (le Zan- : 
•»;>ve', anofele)-, che na tu ra volle tristi esolù- ' 
sivt minllfre, del contagio maledétto il 
quale avveiéna ii sangue e spezza anzi 
tempo jua vita, s tenta tamente vissuta, aii 
infiniti Uvoratori dei nostri campi. — L i 
nuova teori( sp iega iconce t t i d iv ina t i ' dag l i 
antichi osservitori ed In non poca pa r te ' l i 
conferma. 

Da B o m a appuito, ove mai sempre gli 
studi sulla, malaria ebbero onore e culto, 
è parti ta la p a r o k "^velatrice, ed ì dotti 
d'oltre mare e. d 'ol tre t c - a facciano lincora 
questa volta buon viso ,1)9, potente ge­
nialità italica, dal loro oan.i felici che i\., 
seme da essi get tato sia cadui, g,, terreno 
rigoglioso e fecondo. Ohe (è oa.-t,j, di p a - : 
tria ricordarlo bene) se si deve -ssolnta-
inente ,agli i taliani i l merito» del la ' . lo tes l 
generica, es.9ere la malaria diffusa da„g_ 
ouliari animali succiatori di sangue, « pu-c,; 
a questa ipotesi, e per, opera pi'eoipua di 
Ballista. Orassi, gli italiani seppero dare 
un 'a t t i tudine, una fiaionomia ed ttU suggel lo 
òó'si proprio ohe quella ne venne tuttia mp- , 
difioata, trasformata in .guisa da assùmere 
impronto, speciale, determinata di- realtà, 
di verità la quale con la prima ipotasi non 
ha at t inenze se non per ragioni secondarie. 
In ciò è posto il suo pregio, la; sua ori-
ginalit;à ! » 

In tan to ancora il Grassi ha par la to ; ha 
parlato lo zoologo insigne che tut to sa 
stesso, tu t te le singolari sue at t ivi tà di 
scienziato e le doti di una instancabile ope­
rosità ha, da oltre due anni, donate alla 
ricerca dei momenti eziologici del fenomeno 
malarico, vale a dire del la 'maggiore , fu­
nesta ingiuria d 'I tal ia . 

L e sorgènti ed i veiòoli del ' contagio 
malarico non sono più, còme oredevasi in 
passatp, l 'aria, l 'acqua, il suolo e le Sostanze 
alimentari , ma i l contagio stesso h a per 
cardini : a) il soggetto malato ; b) le zan­
zare anofele. L a cura del primo, e la di­
fesa dalle seconde, sono gli unici fattori di 
protezione contro la « m a l a r i a » e au questi 
deve esercitare ii Governo la sua funzione. 

Mentre però l 'attuazione di tali deside­
rati della scienza richiederebbero tempo e 
sacrifici pecuniari cosi gravi da rendere 
illusorio per. anni il loro vantaggio, in quella 
vece oggi abbiamo un preparato antimala­
rico ohe, alla indiscutibile, sovrana pos­
sanza della Chinina accoppia un valore e-
lettivo a mille doppi maggiore. In tendiamo 
parlare delle pillole Esanofele. Gli studi 
comunicati dal dott. Salterini al Oongresso 
medico internazionale di Par ig i , la prova 
felice fatta nella, Piana di Salerno, le gior­
naliere attestazioni di medici esercenti in 
luoghi massimamente malarici ohe quegli 
splendidi resultati confermano, anzi ingi­
gantiscono, sono documento iiTefutabile di 
reccomandazione. La cura obbligatoria dei 
malarici con 1' Esanofele (che ha dato sino 
ad ora il 100 ;7o di casi : di guarigione), 
assottiglierebbe ogni anno il numero dei 
colpiti e le zanzare anofele dal loro canto, 
più non rappresenterebbero un.ser io peri­
colo non rinvenendo pronto il soggel^to da 
ohi Buggere il sangue micidiale. Da un'al­
tra parte l'uso delle retine metalliche (an­
che questa, come prima applicazione di un 
diretto, razionale intendimento scientifico, 
è opera del prof. G. B . Grassi: è bene 
rammentar lo a taluno) Taso delle retine 
metalliche dicevamo, allontanerà il pericolo 
delle punture inoculatrioi di parassiti 0 di 
morte. Armonicamente fondendosi i due 
processi, senza disseccare le nostre finanze 
pi avvieremo,, con passo fermo 9 sicuro al 
raggiungimento dell 'altissimo fine. 

Qualcuno iva i cortesi leggitori di questo 
articolò dirà 'sorridendo; in cauda venenum,, 
alla fine la reclame. Io aggiungo soltanto; 
benedetta mille volte quella ràolama la 
quale* mentre ..^iova a l r a u o facilita allo 
Stato un compito .quanto mai laborioso e 
difficile, ed offre a milioni di infelici, non 
il miraggio, ma la sicnrezza dell» propria 
salate e la feda in una più profiouft, ri­
spet tata esistenza 11 

Bom» 15 novembre 1800, 
cio«, Veritas, 

GìlQlÉA TROVtNGIAl 
'^';'/v j;::;\̂ _;DI"'PÒrcléìiOnè.'''': ' ^^•'•"'^'''[ 
'•" ',.••• *• ' . ' • : ' • fl dicombi'é. •, 

,;.;,'l'i'; jf'i'"':..tiola!!|ofiiv(ll l e g g e r . 

.> H'sig;,Mos6li^,>e(ìne:|!tioinitiato 'dal^Oòn* 
siglio scolastico provinciale maestro di Val-
lenohcéllo.; Non discuto rshlle qualità m,o-
ràli , e sulla, capacità didattica del snddettib, 
maesteo ; il: Consiglio ^scolastico l 'ha ' ; nomi-' 
,Ha'fco tt qnél posto, etij''è'da H tenersi, :oh'0gli 
'sia at to a òoprir lo, .Tutto.questo ad- ogtti 
modo, non c'entra, col fatto ohe vorrò uar-
.randor'.^ Vi '. •:'•" '^ ̂ - •,:;"'' -•• '';• 

I l sig. Mosela inapstro e padre adeitìpis 
airuffloio suo d ' insegnante 6 come tale h a 
il diri t to di venire pagato dalla cass.i co-
iiriunale perchè cosi vuole la legge, la quale, 
% sua volta, stabilisca delle pene pe r i co­
muni ohe la violano, 

A,!l onta di ciò il Óoinune di Valleuou-
,pello: non aveva ancora, - t fino a ,dome-
a i o a — emessi i buoni di pagamento pei 
mesi di ottobre e novembre, di modo,ohe: 
l ' insegnante aspettava il magro salario che 
deve servire di sostentamento alla lamiglia, 
Egl i avrà: oertàmeùte presentate le sue 
giuste lagnanze all 'autorità superiore, ma 
ohis à ss anoora avrà potuto ottenere i l 
p a g a m e n t o ' d e l ' s u o tevorò ! ' , , " 

E ' questo il r ispetto alla legge, al di­
ri t to,: allf.umanità: dei :Bostri patres oosuripti 
ohe spalancano tant i d'occhi se un maestro 
si dice demooratioo,,? ,j , ~ 

It i levo, per incidenza, che la finestre 
delle scuole di, Vallenouoello -^ e, ciò per 
soddisfare alle esigenze dell ' igiene e favo­
rire la ,tranquillità,;deiraijimo! — g u a r d a n o 
nel siottostante: cimitero.J ; 

B ' ' s indaco il sig. consigliere cónte Kio-
,'-rdo Oattaneo. . , ..,, . ^^, . . i 

. ; • ! : , ; • • ^-, •:>:' f i . , ' ' - , ' ' 

* * ' 
™} «unge notizia di un 'a l t ra grave in- ' 

.trazione ],,, leggi, — S i t ra t te rebbe: di nn 
impiegato ^ s t a ' c a l quale, si .vorrebbero au-
rnentare le, S „ d i : servizio senza ,a lcuna ri-
opmpeasa, 

Ì<''^'*'°".!^^'>^^bbp:m^iiiaOciatO:! telegrafi.; 
camente, il, suo : u,,g^^,^^t^ ,̂j al lontana-
namento se non ^l^im^''M>hMam ~ 
in barba al contrat to , t b u l a t o — . a / m e w 
8 ore m.;piu di lavoro g a ^ y ; ^ . ^ ; : : 

I l cav. Scolari - n c o i - , . ^ ^ ^ j ^ ^ ^„^„ 
cose che ranno b e n e ! — , e b u A S E il 
miniatro Pascolato portato lo stiijjjji,'^jj^-
,6 a 6 ,mila lire senza aumento <? ̂ i...in 

Evviv£|, la giustizia distributiva!,. •':,:'• :' 

Noi mondo (lolla corbollérie. 
. Si è pubblicato nella: Ripista,-ligure ii:\ 

scienze^ lettere eél arti un lavoro del prof, 
Giovanni Pascot. 

I n questo : ete?W)*ato articolo si par la con 
generosità un po' loiolesca di tu t t i ì par t i t i 
estremi. — I l professore poi se là prende' 
— sarà afi'etta da iperestiesia — in ispeoial: 
modo, coi socialisti. 

Dopo gl'incensi del Tagliamento se l'au­
tore volesse:regalarci alcune copie del suo 
par to ne faremo quell 'uso — egli che co­
nosce bene la storia della democrazia ger­
manica dovrebbe ricordarlo - ^ ohe i com­
pagni •tedósohi fecero del libro d e l l i i c h t e r 
colla famosa, Agnese aparagnina. 

Devono, pur servire a qualche cosa an­
che le pòrbellerie di certi stipendiati i quali" 
farebbero, poèa opportuna, andare al,pascolo 
prira* di i rr i tarsi ' tanto ! Una sana, nutri­
zione è un efficace rimedio per ' le malat­
tie ner.vose ! i • 

Coiifeuèui!!! F rado lo t to 

H o da fonte attendibile che l'on. F r a d o -
letto verrà fra noi per tenere una : oonfe,-. 
ronza a favore d e l patronato scolastico, x 

La rivendicazione dei diritti è aoerha:'quando:ò 
disertazione di dotti ; ò matura (juandò è deliho-
raiiioue ài popolo. Perciò, la resistenza contro i dotti 
provoca la discussione, contro il popolo la rivolu­
zione. G. Bovio 

^SCIARADA 

Fra tre il prhnlcr,, iVa cmqxtD Bt,a ii SBcnndù 
i'v& eotte il. larzo o doi Pause il coro, 
sta, aocondo Isidoro 
eìjo dico aomprt) ÌS voro, 
immerso noli' intara 
tì vi sfcai'ii fìncliè viou Tappetìto 
a quei del suo parfcitio. 

Spiegazione della sciarada precedente: 

F u - m a r e 

Vor tìnìre. 

b^\ Giornale di JJUine : 
"Aiicho ier sera ò. prevalso il buoQ s^nao „, 

, Pe r uà voto, ciuello del aiguor Be l t rame 
Antonio. , 

Qualunc|a6 nei tempi nostri uoa eatìi'oita che la 
carità, merita taccia d'inorte Q tradiBoa il dovere. 

La c<^rità, ò vif6ù di ua'epoaa omai cousanta a 
iafenore movalmeute alla aGatm- Massìni 

:ì?MimimE mtmìiÉéumk: 
''•Klt'i^'ifìDélwttb'^ * i t l É ( t o " Ì | $ ' f f l i l l r l t t N t é n . , 
ta to anpòra dai sòliti morett i ' :3er«6,t ì#o e 

^dèUft destra . Troppo doloroso (SMéblè ' , in­
mi t i ; ptó. |0ré-v6der.al< 'ppsto d i ' q i i l l i ^ t i u l - ' 
J t à : : tti^tpa|iaj:e|i<jrplit8a ideÉl'DfMziip'nn^-
'tfè'mó oom6""l!'E,omiÌ83Ì, la oni 'v'ita à ' ' tu t ta 
nno stìepohip di pnas tà p, dLlavoro. ".:. 
ifftl»! i h g l f t o p p t t o à r iSsciÉ; in parfie sol-
tahto. ^Ji'òlJ|zipÌe .^c^ik %8am|hata di nuovo 
•è sperìàmdl''òhe;/:si5i v e n g a n l ' a conóscere 
lutti-^ qnei,^.. lóiieylli mezzi,:,, coi quali il 
Dozzio ha potuto èssere eletto nel vecchio 
ool!ogio;:diitAntoaitì;;Billiii e ;di Cavallotti . 

:Ì3 ^d i iC òhe* tra >i#éiiì;i icoi^aggioU sotto­
scrittori della domanda di scrutinio eeorato 
0' era anche il Zannoni , genero d i Co­
stanzo, Ohativet e pubblico insul tatore di 
FeUoe:<OftyaUoMi. :••* '= • ' ' • ' , : „:'• 

Certe parentele , per verità, sono proprio 
fatali I 

Nell'attuale situazione doi paesi civili, il jirole-
tnriato ha tutto l'intorosso, ùi,noa «bbancionarsi 
ad alcim, atto.,di Violenza, l'fijuoalo il motivo por 
cui nm gii predichiamo l'agttuzìono legalo, 

, ; : , ; , , , : • : ' / : ^ : O^'X'I/Ì» l'ioolmnoff 

Un uomo armato à mezzo libero. ' 
,•__.: ,:::,.,-,;. ..•Fa)»yi;.:8Jeìttoi'e:,-.; 
perché iliìoto sarà la vostra arma dicom­
battimento. 

-: Liqtddmione 
Jj0 : eiiUa, „F:i'aiicesco D'Agostino 

dcsideroMilo liberarsi^ di tulio lo soa-
riatO' assorlvMentp C Ì P J ^ E É L I , della 
più rinomate féhhnóhe nazionali: ed 
estere, esistenti nel suo negoxio sitò,in 
Via 'Cavour n. 8, ha aperto una li-
quidasione h: prèM '• tòcéziohaìmé'ntè 
ridotti. Tratterebbe anche per partita 
in blocco. • •••••' 

ÌÈX^i^MM.-^?^^^ pi.àza (li iUdine 
tìlUlUUttUlUWJli ahile Agente pratico lingua té-
doaca. Indirizzare domando.a'.GMDPANELljr GA-
VETTI, Agente' SooiétS' Cfifmirale ' do''Tran3port3 
Maritimosii Vapour - Salita S. .Brigida:H. 2 GE­
NOVA. —- Inutile presentarsi senza aoriS- referenze. 

&BKMSS1 ANTONIO, gerente respoiwìsbtlài 

Tipografia Cooperativa Udinese,, 

La tassa suìi;igiiòî àitóai 
(Tslegraniajadelià'Ditta editrice) * -1 ' 

Estrazione;di;Venezia d e l 7 d icembre '1900 

,-,; ni - UDINE- Vìa Bartolini) 

; Prèzzi modK;^, . 

LUIGI F I G N À T l 
: Tia Bauscedo N. 1-«Metro la Post» 

Specialità: PLATmOTIPffi 
SI àsstìliiui quàluiiqùÌB lavoro 

tan to in formati piqóoli òhe d'ingraiidiiiienti 

]: FRIZZI MODICISSilll 
Medaglia d'Argento ^ " s s ^ 

all'Esposizione Gen, - Torino 1898 

< 

lOO 
BIGLIETTI B U S T E ) 1 .5 O 

F o r m a t o ViMtta ISl O O 
Caratteri Inglesi e fantasia ^ w i » * * * * 

CALZOLERIA 

ORESTE PILININI 
Uilino — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPÒSITO Di CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisca pura qualsiasi lavoro 
oca tutta eleganza e solidità, 

:Px>esB!al m o d l o i a a l x n i 



I r i M C C D T i n M I * " t ' s r z t x © q^u-iirta p a g i n a s i i - l o o v o u o e s c l u s i v a m e n t o p i - e s s o l ' ^ V i r n v i l u l s t r u i B l o n o d o l g l o m t i l o lr_, 
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REGNO n ' t T À r ^ I A 

Grande Lotteria Nazionale NAPOLI-VERDINA 
Autorizzata colla Legge 15 Febbraio e Decreto 20 Aprila lìfcj 

DUEMILA SETTECENTO DIECI 
1 III! 250,000 • 125,000 - 50,000 - 25,000 • 20,000 -12,500 - lo.ooil • m • m • im • 1,250 • lOOO m. I l J É llfilflli a lire 

/ Premi tuiii in Contanti e esentì da ogni Tassa si pagano subito dopo eseguita i'Estrazione e per ii periodo consecutivo di un anno 

L ESTRAZIONE SI FAllA' ii\ NAPOLI IL 2 0 G E N N A I O I 9 0 
Cento dedmi di biglicllo {ioslano Lire O H W T O {^^^^ YINOITA OAKAMUA) 

Cento mezzi biglietti costano Lire C E f i a U E C E N T O (""V̂  '"(rSIu '̂ll^.llll^l^: '̂;:^!!^;;..?''̂ ^ '̂"") 
Uann» gafiiiilitii una vincita Dicci Volte Maggiore di ijuuUa Cento Biglietti interi costano Lire RfÌiL,LE ( garantita al Cento decimi ) 

Cento decimi — Cento mezzi biglietti —- Cento biglietti interi — Oltre la vìnc'ia garantita possono vincere altri premi importanti 

H^^^-^m PREMI DI COìSSOpA/JONE ^^—^ 
D a Li i I- e t^ o O O O - 1 2 o 0^> - S O O < > - 2 O <> O 

Vengono pagati al bìglleili, mezzi biglietti, e decimi di biglietto col nuj'éro più prossimo a quelli maggiormente favoriti dalla sorte 

L ' U L T I M O E S T R A T T O F t N C E L I R E V E N T I M I L A 
L'ESATTO PAGAMENTO DEI PR§)»»'' È GARANTITO DA BONI DEL TESORO 

UN BIGLIETTO INTEHO VINCE UN QUARTO J'>l MILIONE E P U Ò ' VINCERE UNA SOMMA MAGGIORE 
S ^ I biglietti interi coìitano Lire Dieoi — I mezzi biglietti Lire Cinaj^ — .-j- ''««"ni A\ biglietto Lire UNA. — Si vendono in Napoli dal Comitato per -l'Esposizione 
d'Igiene — sotto l'alto patron-iio di S. JI. il Re d'Italia. — In VeroayP™'^.'' " comitato per ^1.0^poslzi.lne solb-j l'.iltj Piti-.in itù iì.)i G-iveni,) - In Genova dalla Banca 
Frat«lH CASAHETO (U F.sco Via Carlo Felice iO. — In UDINE,,P*psso i Cambio Valute LOTTI & MIANI Via della Po^ta, QIUSKPPK CONTI Via del Monto o 
ALESSANDRO ELLEfìO Piazz* Vittorio Emannele. — Nello altiy'*i"a preseo i principali Banoliieri e Cambiavalute, Collettorie a Uffici postali autorizzati dal Ministero 
dello Poste 6 Telegrafi. Il programma déttiigliato Si di8trlbuisn''B'"'l"S- " ^ 

SI AVVISA che - Biglìotti - MCMÌ Biglictii e Decimi J^J»giictto - a Centinaia complete con premio garantito ne rimangono in vendita pochissimi. 

Se qualche rioendilore fosse sproooislo di Uglielti o/*''""'<-'*•'•<-' '™ prezzo maggiora a quello di co^to rioolgelcot subito alla Banca CASAHETO in Genova, che 
essendo incaricala dell'emissione è l'unica die possa a^/^"- eseguire qualunque ordine senza armento di prezzo. 
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Pnii VJT' ^- *'' Cent. 70 si ricevo una Scatola e con una 
(11 L 5 J ^ ' ii'liauno 10 imi Iridandola a (JIUSEl'PE BKL-
j^Tj22TJ<"'ntacia Via Itepubblicaiia 13 Itologna. 

Grtxlifi L' Oiius.iolo 'uL rlouiocloliti . 

• UDINE Dresso le F m a c i e COMELLI - COMESSiffl • fflROLAMl 
e presso la Drogher ia F R A N C E S C O MINISINT. 

^ 0LXXXXÌ d'ottimo suo-
rionfi contro gì' imitatori e spe-

certificati d'insigni Clinici. 
' t . 6 0 la Scatola In tutta Italia. 
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AMARO D'UDIKE 
Àiiiica 0 rìuomata Spouiiilith. 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PABMAOISTA 

Via Grazzano X J D I S I ' J E : Via tìrazzano 

C3rx>a>n«li S i p l o m i d ' O n o v e 
allo Esposizioni di Lione, Digione e Roma. 

VESTI ASSI @ 
SI ISrCOSTTEÀSTÀTO, SUCSSSSO 

Px>«>n9.isii1io OOJ3. S C e d a i g l i e 
d ' O x > o alle Esposizioni di Napoli, lioma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — E presoriito dalle autorità 
mediche, pnrohè non alooolioo, quaiitìi ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Plebeo L. 8-60 k bott. da litro — L. t.25 la boti, da UIUIÌBU UU'O, 

Sconto ai rivonditori. 

Ti-ovaBi DepoHltt In tutte le primario Gitt&r d'Italia. 
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Tipogrofìa 
Coopfìrativa 
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NOVITÀ 

Speo ia .U tà , d i IMCIOONEi e C. 
U ClIllONOS « il migliore Almanacco cromolltograflco'! 

profiumito-dlslul'ottanlo per portafogli. 
Si venda a coat. 60 la copìiv o L, 5 k doazìna, da MISONE e C. 

Hllanoj da tutti i Cartolai o K'ogojlantl Al Frotumerin, Per le spe-
diiigiii a rama po t̂ide rii,Q(s(>niii,ndato oeat. 10 la plA. 

Si (iufivoao ia pEtgatnoato aaclio icaaoQbQUii 

I L PAESE 
1900 — Anao V ~ 1000 

Giovuale democratico settimanale 
Ann» I , S .• Semestre li. l.SO 

CARTQUNE; ILLUSTRATE -Edi­
zione inedita speciale tiratura limitata. 
Noti ai vendono nò si mettono in obm-
meroio, oiimliio soltanto. - Scrivere F. 
l'ortunato. Casella Postale N. 14-28, 
GENOVA, 

FRANCESCO lì060LO 

Ì N S T E W Z T O N I 
in 8* 0 i" pagina a, prezsi miti 


